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Itaco" diitti È 
Doniediche lo Festo anche civili. 

Associazione peorttutta Ttalia live ; 
92 all'anno, live 16 por ma gomebtio 
liro 8 per im frimestre; per gli 
Stati esteri da'‘Aggiungersi le apero 
postali. > 

Un numeto separato cont, 10. . 
avretrato cent, RÒ' 


Col 1 luglio s è aperto un 
nuovo periodo: d'associazione. al 
Giornale di Udìné a press: sun 
diccti. In tale occastone st pre- 
gano î Soci benevoli ad anteci 
pare l'importo pel Semestre che: 
incomincia, ed a.Seldare gii arm 
nelnati. © o 
Si 





regano anche i signori 

‘ Sindaci ‘di quei pochi Comuni 
friulani, sinora non soc e che 

con circoldre vennero invitati 

a farsi Soci, a respingere que-. 

sto numero, qualora non voles- 

seroésserlo, ritenuto che quelli 

ché lo'avranno accettato, sù ir; 

scriveranno nel Legisiro dei, 


L'AMDIINISTRAZIONE 
: LtE lello 


fornale di Udine 
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i' nuovi rappresentanù. 
lezioni” (che' furono unà ‘sconfitta’‘taftò: 
logittimisti quanto. per gli. bmici .di Napoleone) 
Assemblea di Versailles continuà ‘ad decuptrsi di 
proposte: d’ ineliiesta* Pofio 1° inchiesta sugli’ atti 
itei governo delli difèsa” nagiofiile c su’ contratti 
per fornitore d’ ogni mani conchiusi da questo 
overno,, egcone ‘und ‘contro; 1’ impero, Il' deputato 
oyer Jra' chiesté-che 1" Assembtéa nomini una Cor: 
missione di’ trenta'mombri incaricati ‘ili procedere 
ad un’ inchiesta sulle cause dell’ ultima guerra; sulla 
situazione politica e finanziaria della Francia al mo- 
mento in cui ta guerrà fu . dichiarata: e sul modo 
con cui fu condotta dal governo imperirle. Nè basta; 
il, Journal d s Détats domanda un’ altra inchiésta: 
Ja vuole sui contratti per. forniture conchiusi prima 
del 4 settembre. ;Esso, ricorda che ingenti acquisti 
d'armi e munizioni d’ ogni genere vennero’ fatti 
dal ministro Palikao, che durò 25 giorni, e domanda 
che la luce si faccia anche-su quelli + per comple- 
tare | incarlamento'’ relativo all'Impero. » 
«Abbiamo detto più'sopra che lo recenti elezioni 
francesi farono uha sconfitta pei legiitimisti: del pari 
cche per i fautori di Napoleone; ‘è «questo  apprez- 
zamento è confermato’ interaménte “dai ' telogràimmi 
odierni. Da essi difalli apparisce chie’ gli ‘stessi ‘gior- 
‘nali legittimisti ‘riconoscono’ il carattère “repub- 
Dlicano delle clezioni, è i giornali: repubblicati 'dal 
loro canto dicono che ora la repubblica può “con 
siderarsi come stabilita in Francia in modo defini- 


















Livo. Questa ‘asserzione può ‘essere’ foyso troppo as- 
soluta; mà ‘è certo in ogni’ modo' che dalle accen- 
nate elezioni’ Piriérs ‘si! < i rafforzato notevol- 
mente. É poi moltò ‘probabite I’ opinione di ‘que’ 
giornali i quali ritengono che il risultato ‘delle eté- 
zioni parigine farà decidere ‘il Governo è PAssem- 
lea a rientrare a Parigi. Parigi 'lia acquistato an- 
che degli altri titoli a ciò; quello, ad esempio, che 
ha reso. più facile al Governo il pagamento alla 
Prussia di conto milioni di talleri, come acconto 
dell’ indennizzo di guerra, pagimento di cui ci rag- 
guaglia oggi ‘il telegrafo. ” 

La partenza in, permesso ‘dell’ ambasciatore fran- 
cese presso it re d’Italia, rie) imomento in cui] avera 
luogo ri trasferimentp. della capitale a Roma, è spie- 
gata in modo diverso‘; entro i clericali vi scor- 
gono un indizio, della politica 'rditivà e favorovale al 
potere temporalè dei papi, che interide seguire Thiers, 
altri pon vi ravvisané che una manovra elettorale 
affine di mantenere almeno una pari del clero 
amica all’ attuale governo. Quantunque non siamo 
lontani dal ritenere che lo considerazioni eléttorali 
possano aver dato l’ultima spinta ‘alla partenza del' 
signor de  Choiscul, non possiamo ‘all’ altro: lato 
disconoscere la ambiguità d’ una politica “che non 
vuole compromettersi pel’ avvenire; ambiguità ‘che 
dettò quel siffaito articolo della Nord-doulSche Alt 
gemeine Zeitung, in cui la Prussii, censutanido gli 
inopportuni armamenti della Francia,. lascia ‘chiara. 
mente travedere’ che la Germania non soffrirebbe 
da parle del governo francese la realizzazione d'una 
politica aggressiva e tendonto ‘al ristabilimicoto di 
quella prepotente. supremazia in Europa che fu 
schiacciata ji Sedan. ue i 

La Gazzétta tedeses del Nord torna alla carica 
per confutare le accase di Trochu, il quale rimpro- 




























però alla Prussia di essere stata complice della ‘ri- 
voluziono dé! 18 marzo. Quel foglio spiega ciò che 
può, ager dato’ appiglio allé recriminazioni. dell an 
Lico capo del Governo’ della difosa nazionale. «Ir 
principio” Bismark, dice la° gazzetta uffidiosi, ho' in 
o .in una seduta del Parlamiento tede- 
in grano: di diritto» nel movimento 
in momenti in cui mon palcra . 
staggi, né gli incentii col 


fitti dichi 







parigino, nia lo i i 
prevodere la strage degli osl gli incent 
rolio; in’ menti in' chi molte città di F 















derizà * mi 






ministrativo, che figurava nel programma della 
luzione di marzo »,_ Pao E 


Nell'ultima seduta della Canierà viennese dei Si- 
gnori, il ministro Hohenwarht ha dichiarato che nel 
momento attuale e in presenza degli ultimi avveni- 
nti ‘europei ‘la speranza di condiltare-pacificamerite 
tutti. i popoli dell'Austria è ‘disenuta maggiore. Ciò; 
peraltro nn toglie*the'le difficoltà cogli: czechi non: 
sieno ancora appianate; Secondo la Presse; il Conte 
Hohenwatth ‘insiste-soprattutto perchè nessuna ‘na= 
zionalità. abbia più :0- meno' diritti di ‘un*altrà; 0 | 
intende ‘proteggere le ' minoranze, del’ pati ‘che. le 
i H'Go: 

Idi: 


‘<P unta dell’Italis» in poco tempo ;- +0 piuttosto: ne 
i pagate gl’ interessi senza scommodo e create ‘iuove 





men 





maggioranzé,-in tutti i' paesi ‘della- corona.’ 
verno non Pensa ‘affatto ‘a sgiogliere lai 
Boemia nè ‘quella di’ Moravia,’ c' neppure i 
Sraihs Îl quale verrà anzi convocato dopo: chiusa: Hi 









sessione delle ‘Diete. Tutto quello che il Reichsrath > 













ento nei suoi affari. 





fedeli al principio del. ‘non inte 
Essassomprende chè :noî. non iainò . fe 

imenti ti i, allermand po Ja nostra sim- 
‘patia per lei: I nostri rapporti coll’Italia sono ì migliori. 
Queste. parole hanno prodotto una eccellente im- 
pressione; cd egnale l'hanno prodotta quelle relative 
alla Germania, e cho la Guzzetta d.l Nèrd'ha-com- 
mentato in un. seris > «molto benevolo, dicendo che 
‘le convinzioni di Beust sulla durata dei rapporti 
amichevoli ita l'Austria e la Germania saranno 
accolte + in, Germania" “con ‘grànde sotldisfazi one. 















| LETTERE UMORISTICHE 
DI UN NOVIZIO 
i «XV. 


. .Fivente 29. giujno! = Ho assisuto alla discus 
sione della. legge. sil eséreit», giovandomi del bigliet- 
to, che taluno di questi depntati ci ba favorito. 

Dal complesso delli discussione veggo essere pe- 
netrata bene’ in Italia: ‘nei militiri 2’ idea civile, nei 
civili l' idea militare. 

Non è un 'bisticcio: e mi spiego per persuader- 
vene. Difatti ‘veggo che anche i militari più illustri 
sì vanno spogliando di- un pregiudizio, che era 
quello di considerare la milizia come un mestiere 
affatto speciale. Si comprende, che colla sovranita 
nazionale bisogna avere anche gli eserciti nazionali, 
cioè l’universalita del-servizio, di educazione militare, 
di disciplina, dì esercizio del dovere di. difendere 
la patria. La Nazione interi, per essere ‘veramente 
una Nazione, deve” essere pronta: a difendere sè 
stessa ed'il' suò territorio, come ognuno si appresta 
a difendere la :pròpria casa, se è aggradita dai ladri. 
“Non è la caserma’ che fail: soldato, nè il lango 
servigio; ma la seuola'e l'esercizio di campo. Non 
decorre essere perpetuamente' soldati in'csercizio 
attivo, nè confiscare la professione ad hleuno, Biso- 
gna piuttosto educare tutti, colla ginnastica 0 col 
lavoro ‘prima;-‘poscia cogli esercizii militari giovanili, 
indi con un servizio ‘attivo, finalmente nelie riservo 
mantenuto solide, 'n' difendere la patria.. Quando in 
ogni Naziono si fanno gli eserciti nazionali, cioè 
numerosissimi in tempo:di guerra, piccolissimi in 
tempo di pace, ma:prontissimi ad ogni eventualità, 
bisogna cho to faccia anche l’Italia. Anzi deve farlo 
più l’ Italia, perchè ha piùbisogno di cducarsi mi- 


‘ litarmento, di :disciplinarsi, di elevare i caratteri 


individuali d'ogni altra. ©. 0 

.E qui veggo appunto volentieri essere - penetrata 
néi eivili l'idea militare, come nei militari W idea 
cile. Gi siamo adurique incontrati, movendoci da 
due parti.:Non si tralta di sistema francose, o prus- 
siano, o svizzero, 0'russo, ma'di sistemi nazionale. 
Chi vi dice: fate un grande esercito, per i pericoli 
che possono venirei chi invece : 3 
cito, stantechè i grandi eserciti: in ‘tempo di pace 
costano troppo; sfibrano.‘il paese di mezzi finanzia 
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POLITICO.» QUOTIDIANO A 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA. DEL FRIULI î 





‘mente lo toro simpatie ‘pet la t@n-: |. © Si potrà disputare assai del più e del. meno. 
ila ‘della’ rivoluzione, ed in'cui i -li- 
berali di Versaglia rigettavano il voto di una aulo- 
nomia comunale ‘che negli’ altri paesi è la parola 
d’;ordino: del diberaliamo. Esprimendosi in tal modo,, 
it principe: Bismark alfudeva' all ‘ordinamento’ multi; 
! cipale esistente in Prussia=-e che attua questo grado 


‘ d’ indipendenza della Comune, sotto il rapporto am- 
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presenterà” di muovo “allora, ‘sarà la' presenza degli 
EEE na i. 






Squalche Pere: uomo, ‘è qualche ‘fanfulluta ‘di | ‘laha, Ja--tonne peri: molto! utile: sempre, :shehyda ci. 
13 e 2 siii gi ce 9 II8O: zh SI att E 1 
. qualche aitrò, io, Yedo che si'“ha, fatto un gradde |igliore-6* più operativa: del Veneto:3:Quastal'opuiione 
il i passò e nelle dottrine ed idee ‘espressè in'tale :00- |: l'ho: trovata. in‘moltealtre: civià: dalia: Vi iassicuro ,: 
‘i casione (i deputati’ presenti," massime dell’ opposi- |:che’non ine: ho colpa: Seti :Fri viaggiasse 

,, Grano pochi, e per questo la discussione’fu | ‘poco di-‘più,' imparetebberd! al stimare dl: 


ferire seri- 


| sano‘ tale quistione. La studii alunque la stampa- 


* che meno sudicerie per le strade. Insomma il-basso 


< lora a combattere avversari di poco valoro e poco 


‘vostra parola franca e sincera con affermazioni con- 


diminuite l'eser, 



















radi de 5 1 sg 
1 Inserzioni: nella: quarta pagina 
‘cont. 23 pre dincaiAnnunz). sini 
minidtrativi «d' Edit 13\eont. pi 
qiofitdinca ospizio di Jaca di dA 

caratteri garamene, "0, IR" 
1°, gru,lottoro, non. alfraucate nég sl 
gevono, ni si restituiscono m 

















































LI i 
ntellettuali:ditpriova. del: qu 





riî, 0 tolgono la gente alle professioni produttive. 






L'ima cosà ‘e l'allra è vera. Dunque non’ resta, | tolto,::Tahto.. quelli ches:ponsavano : ed operavano 
che dieducare ed esercitare tatti adessere soblati della | nelle. varie ed ancha cstremò parti.” d’: Italia, .. 










tendovano..tra «di :10x0 satiche::sen 
‘To fic'Ficavo. questa ‘‘moralità : 
fatelo: 





Nazione ai agni momento. Educazione ‘preparato 
e contimia, passaggio di tatti per 1° escreito; attivo, 
formazione di una solida riserva. Ecco' adunque, che 
troviamo sempre quelle due parole sacranientali 
studio e lavoro anche come: guarentigio della ‘un: 
della libertà, dell’ordine, dela ‘sicurezza e grundezzi 
Mella patria. 3 È 























e tiepidisamiciz: e vi: Arovereté' sera 
to fish cl os fe 











particolari ci, saranno opinioni ‘diverse. ‘Sì faranfio- 
fiassî più ‘è: morio ‘rapidi. Ma dopo’ tuito, bisogna 
persuadetsi-:fulti, ‘che questo soltanto può essere’ lo: 
scopo; -versò il quale camminare tuiti concordemente 
€ costantemente.» i ss 1 
© L'universalità ‘délta scnola ‘(scuole elémeniari* ob- 
bligatorie) della ginnastica militare. e del ‘lavoro; 
del servizio attivo’ nell’ esercito nazionale, uan 
to di' più‘ economico si possa’at 

principio avremo m-no sotdati di' mestieré « 
fenere, meno''fucinarosi, meno Uriganti, ‘ meno giu- 
Hici e meno:curceri, meno oziosi ‘e vagabondi, meno 
necessità idi luoghi pii, meno letra incolta, menò forze 
fnutili della niatuia, perchè noo - sfruttate, meno 
‘parole e carta sciupata eco. — af e PE 
* Quandu sottoponete tutti a: questa: educazione; a 
questa disci ,-a'questo esercizio; è ‘certo che 
fîn poco” lémporialtate il fisico ‘cd il. morale della 
*NazionG;; forate ‘una forza nazionale -rispettabile ‘e 
*rispettata‘ da' tutti; trovate: credito ‘finanziario ‘e’ po- 
lilico,rispatmiate* moltissimo; e moltissiito di - più 
producéte: "Voi così estinguerete il debito fatto:.per 


quella 
con ‘nn° valente! cèltivatore: 
del''quale "vi dirò ‘ili'altro 
fiesta, il quale mis'favani 
dell’uimb. ' nn 
1’ Difatti ”oltanid dh valéntuono 
che sa fare il possidente, cioè-stuliare 
per sè-e pervaltiiypotevi fare wi.dibrò tosì:prilico 
osi ‘popolare tomdiiln.Nans 
‘im; pochissinào : -fempo:<tre-mhila icopie; 
Tenda inecessàrià una’ seconda! edizioni 
sponendo, qualchè . altranlavoro;.-del: quale e 
il' segreto; ma: ‘io nomsondru mnalista ei corri- 
‘sporidente’ orditiario< per? creder obbligo, di ri. 
ivdlarvelo. Vi.‘ dico-isoltanto;; selie egi tò :dare di 
i precetti; potenda dareiedi ‘avendo. 
(FRE fe 

















































































*sorgenti di prosperità economiita alla Nazione. 
Ord)” volete , ‘e malgrado' la ‘renitenza 





agrarie. Non «potrò peri 
egli ha. testina dell’Assoriazio 


































ue PEROSA 
uelli che-!ifstimano;:e, 


{lord “da 
»patses ‘Ser: 


valenti: di ogni: 
“fitto}' vi, assicuro» ché înBuon iviaggii; 
commodi, vorrei:fario: anchiios-Però: qualcosa 
“ed in qualche iuogotisi:va, Sere scrivo, 
‘è per ectitare anche ali jversi, 


ore 6. più interessante) ed anclie: un passo 
‘notevole ‘colla’ legge. Si ha imiposto al ‘ministro ‘Ri- 
cotti (brav'uomo, franco ed intelligente) di comple- 
fare e perfezionare’ la leggé votata adesso. ‘Intanto 
giova spetaré, cite la ‘discussione pubblica procedérà, 
ed, unirà in una sola opinione militari e civili *@-si 
procederà sul cammino nel quale si’ è ertrati. IL 
generale Lamarmora ‘diceva immatura là legge - pro- 
i la disse, maturissima. Ebbene; facciamo 
fichi, palpiimoli - un' ‘poco, ‘affin- 
Queste mate ie si discutono 
parlamentari. Tutt: ‘ s° interes- 











































e diffonda Ie idee opportune nél' pubblico. 
Ho dettò ;'é vado ad assistere ad imo' di-questi 
prànzi dé deputati, che somigliano ‘appuntino a 
quelli degli ‘studenti. Sovente la ‘seduta’si ‘ritàrda 
tanto, ‘clie non si trova più da mangiare: ‘Questo 
del deputato, direbbe un Fiorentino, è. mostiero can». 
A proposito di Fiorentini, sì è notato ‘un fatto, 
che in questi sett’ anni i fiorentinelti clie formano 
la classe del bdecerume si sono alquanto disavvezzati 
da quella sudiceria del bestemmiare: Si: gettano an- 
ed il patrizio volgo si vanno educando. È 
Alla trattoria, abbiamo la fortuna d’ incontrarci, 
con Nane Gastaldo, coll’ ottimo e bravo Feltrino 
Bellati. 1 duc elemznri, it marittimo e 1’ agricolo, 
dietro ai quali mi trascino. sono ben lieti anche 
essi di. fare la sua personale conoscenza. So -che il 
vostro giornale parlò del bravo vignajuolo' é del suo 
libro veramente popolare e della buona azione di 
scriverlo e stamiparlo a proprie spese, per la fulara 
scuola di agricoltura “di Feltre: lî vostro uomo ed 
il Bellati si strinsero la mano come vecchì cono- 
scenti ed amici. To ebbi occasione di notare, che 
per. gli uomini del'a pura, che scrivono cose di 
luon senso, deve essere un grande piacere, come 
lo è difatti,, di possedere molti amici fnmtlettu tti c 
d incontrarne sovente sulla ‘propria strada.’ Vedo 
che al. mio amico, al quale non mancano di certo 
i fastidir dei patrii pettegolezzi e deve seccarsi ta. 






leuropeo,; anche: prima. ;;che,;fo 
«lamento-la legge. :delle .garanzie, 
il disegno. di: voler dimitar 
papato, ‘e «soltamelterlo ‘al 
+ nessun Governo, mostrò des 
















+ pendenza del potere spit 

piacere le dichiaraziom fatte in pio 
verno italiano, e lasciarono all'Italia stessa Ja cu 
di fissarne le norme. Ma, eccelluata ‘la, Republica 
dell'Equatore nell'America meridionale; nessuno Stato 
del mondo ha considerato la; caduta. del ‘potere 16m 
porale altrimenti, che comè ‘fquiestione ‘interna ‘© 
italiana, e. nessuno ha, protestato.. fa nome! di'chi 
parla dunque il sig. do Renmont, quando ‘diéé che 
il mondo'cattolico ©. .i Governi non, possono tollerare 
questo fatto:? E. perchè no? I. mondo: sirebbe ‘din. 
que diventata, davvero, senza accorgersene, proprietà 
priva d'intelletto 6 di volere del. pai clericale? 
Se questa forse fosse l'opinione” anclie “del sîg. di 
Reumont. certo “è; cli'egli’com ciò sarebbe în apetta 
contradizione col giudizià «del suo Sovrano ‘e della 
immensa maggioranza; fappresentanti del popolo 
tedesco. Perocchè al..grido di guerca del partito 
clericale, l'Imperatore Guglielmo e ‘il Parlamento 
tedesco hanno -risposto ‘in:quel mode: cliaro:e de. 
ciso che’ poteva aspettarsi dal -successore. del gran 
Re, nel cui Stato « ciascuno potara: diventar; santo 
ca' modo suo; » e dai rappresentanti ‘di’ una ;grando 
“Naziolie, che con aspra lotta prima. si conquistò ia 























degni, nòn' mancano queste amicizie Yntellettuali, 
che gli sono (ei lo confessa) di grande conforto. Un 
bravo. L'uomo che vi stima, vale più dicento 
o'iristi che vi molesfano e vi strapazza- 
, dice l'elemento marittuno, in trentatrò 
anni dacchè allopero, coll’ intendimento di giovare 
all’ Ktalia,, la penna, ho trovato amici intellettuali e 
di cnoré in Lulta Italia, ogni volta che mi sono 
mosso (di casa raia. Quando voi siete animato’ da 
un’ idea'ed essa vi domina e la trasfondete nella 























vincenti, trovate sempre molte animo, lo quali ci- 
spondono.alla vostra. Non vi meravigliato’ del con- 
trario, Chi. possiede molte simpafio, deve incontrare 
alt ofie antipatie. » E qui raccontava il fatto 
trovato sovente dul 1859.in qua în tutta 




















libertà di coscienza, poi anche il diritto di gover- 
narsi da'sè e la unità politica. Morcd la- insistenza 
dei clericali per la restauraziono del potere tempo- 
rale, ;il principio del non intervento ha. ottenuto, 
dall'Imperatore e dal Parlamento, relativamento al- 
“Fitalia e al papato, un’interpretaziono autentica che - 
non può lasciare neppur al sig. di Reumont alcun 
* dubbio sul suo significato, . ° 
‘ Dacchè. lo sue teorie Surono così solennomente 
Tipudiato dalla Germania, il sig. di Reumont può. 
olgere soltanto alla Francia le sue speranze. Per 
questa + figlia primogenita della Chiesa cattolica, » 
‘il temporale del Papa non è soltanto una 
questione di vanità nazionale; ma anche di eviden. 
- tissimo interesse politico. Nove decimi dei Francesi, 
benchè discordì rispetto alle questioni interne, sono 
d'accordo col sig. Thiers in questo: che la Francia 
è predestinata alla supremazia su tutta l'Europa, 
e che quindi ha diritto di tenere intti i popoli 
Vicini divisi o impotenti, afiinchè non possano sot- 
trersi all'influenza della Francia. Di qui .1° odio. 
feroco dei francesi contro. 1° unità ‘dell’ Italia 0 della 
Germania. In Itolia' 1° ultima. ancora di salvezza 
dell’ambizione francese ora la durata del potere 
temporale; perchè. ogni volta che.lo chiedeva. un 
“interesse francese, la’ Francia. poteva farsi - 
dal Papà ad occupare lo Stato pontificio, ;.'scusando 
violazione del principio‘di. non intervento con un 
qualche pretesto religioso, che naturalmente si sot- 
irzeva alle discussioni delle potenze non cattoliche. 
:«Quando la Francia occupava’ Roma,. paralizzava | 
’ ‘azione politica e militare dell’ Italia:nel suo centro, 
‘poichè ‘potevà farlo militarmente al Nord .in terra 
. ‘8 in mare, e al Sud in mare, e dominava la politica | 
«dell’Italia, per.quanto 1’ Italia potesse vigorosamente 
contrastare. TO . 2 



















È ituazione : politica; .e non. vi è 
—. .sofistichiéria ché. possa smentirla.. Quindi non ‘è’ dif- 
cile «a intendersi il malcontento. dei Francesi : per 
la caduta ‘del potero temporale; è la.fine .della sog- 
5 Sezione della: politica. italiana alla Francia,: se.’ Eu- 
Topa' intende giustamente. questa nuova situazione. -. 
© I ostilità. della: Francia verso..1’ Italia deve, credo 
‘o, aver questo significato. .pet.. .la - politica europea: 1 
‘che 1 Italia :îà néssuna circostanza’ deve soggiacere ‘| 
uovo"alla: dominazione, delle ‘influenze francesi, ! 
da: cuì non :poteva :emanciparsi ‘altrimenti, the per : 
la caduta del. potere ‘temporale. del: Papa.;.L’.Italia 
vuole e:deve essere un.importante elemento dell’ or 
«dine europeo fondato sul diritto (europaischen. Recht 
rdnung);: e tittà | Euròpa, ma) specialmente la” 
Germania é l'Inghilterra, haano: un: intereste ‘vilale ‘a 
«ciò; che ‘P’.Italia politicamente ai. :consolidi, e nella 
politica, estera resti libera. dalla dominazione di 
influenza’ straniers: Ir questo gli; amic 
îi deli’ Italia ‘hanno questo interesse: comu 
isériamente ‘a qualunque guerra :possib 
) cia contro 1° Italia,: di ‘impedire i 
influenza francese in‘ Italià 6 la: dominazione 

















‘ristabilire il pote ,, di precipitare l’Eu-; 
ropa in una guerra g 5 6 di dare în preda; 
«Ogoi :sventia + e <straziarla; Ma l' Italia: : 
può tranquilla. osservare tutto questo inane affac- 
‘cendarsi. Se Giuliano l’’Apostata che pure era uo- 
mo di ben ‘altra tempra ‘che fion' sieno. i nostri cle-..* 

i grado'd a ichi” 






élericali. Nel medio .éro. tè ‘or 


| Dn? attrattiva .rom: «ma ‘oggi è ‘froppo- vi 
che i crociati  siéno ‘‘arboî 


D » 

utile, a dispetto del Sillabo, accomodarsi' alla“ realtà 
‘dei’ fatti che’ sognare imprese ‘donchisciottesché ‘per 
ona. Potrebbe altrimenti ‘accadere che l’Italia: si 
finoiasse di queste ‘muscherato : transalpine, e. di- 
desse tin: giorno a. cotesti cavalieri: ‘ «'Se il. Papa 
“ non’ $î coritenta di tatto quello cli gli offriamo, 
egli può cercare fuori ‘d’ Itali 
voi potreste in casa’ vostr: 
* tere temporalé; ‘ perchè ‘i 
— ‘sopportare’ in'‘casa nostra, quello 

popolo d’ Europa: vorrebbe tollerare. . 
que il Papa, con tutto'il tesoro ‘delle indulgenze e 
* delle’ reliquie di Roma ;' noi ‘non ‘v’ invidieremo per 
‘tutta l eternità tanto otiofe e tanta ‘fortuna-:iMa in 
casa nostra siamo padroni ‘indi, -e ‘sapremo far uso 
del ‘nostro diritto, quando alcuno, osasse: tentare di 
‘turbarci la pate domestica. 's:: igtiattar 
7° ‘E se”.il signor’di Reumont:ndn congettura- quello 
che dirsbbero -«il‘’niondo;’i Governi: di Europa © 
di America a tale” dichiarazione. déli’Italia, ‘a :me:sia 
- lecito dichiatare Ja ‘mia persuasioné che tutti; eccetto 
forse la Francia ‘el’ Equalore, unanimi . direbbero: 

«L’Italid ha ragione > 0%». - 



















indargli ‘un ‘nuovo po: 
ne abbiamo .asssi, di | 
altro 





























‘ Roma. La Gazzetta d'Italia ha per telegrafo | 
da Roma la seguente corrisporidenza intitolata 14 Re 
a Reano il giorno Bini e I 

È difficile. a qualunque: penna, e molto più 
in- un semplice telegramma, il raccogliere in com- 
pendio il movimento, le impressioni della’ gran- 
dezza della giornata d’ieri. 


‘i. capolavori arti 





i «Essendogli: ‘casualmente acca 
i carrozza; udii..tremolargli la voce. 


“miglior: fortuna; e | settimanale, he 





* La vivista in Piazza del ‘Popolo fu uno spettacolo 
talo che bisogna risaliro ni tempi gloriosi. della re- 
TOS e dell'impero romano per supporne uno 
eguale. i pui do 
"7a vasta e simmetrica piazza !cra. trasformata, 
direi in un Colosseo ‘moderno, fatto più: bello dal- 
l’ineantevole | contorno del Pincid “e dello strade 
adiacenti, È se 

LA oro 6 il Re dopo aver percorse le vie dove 
erano schierate lo trappo da passare in rivista, entrò, 
in piazza, e collocossi in un punto “dénde cavalli è. 
cavaliori avevano Ja fronto rivolta direttamente alla 
cupola ‘di S. Pietro! È . 

Lo innumerevoli persone stivate nelle tribuno e 





nei palchi dell’ampio steccato, le masse di popolo. 


compatto, formanti una base umana all’obelisco, in- 
nalzarono un ‘grido, che penetrò nelle ime viscore, 
grido che prolungandosi nelle tro strade del Bab; 
Buino, del Corso e di Ripetta andò a perdersi fino 
al Campidoglio. È . 

. Il'defilè rammentava le legioni romano reduci 
dalla conquista del mondo. 

.Chi gridò viva Vittorio imperatore avea compreso 
chie qualla festa aveva l'impronta di grandezza im- 
perialé anzi che reale. ‘ 

L’agitazione dei fazzoletti dava l'immagine di una, 


{ nevata a larghe. falde. bianche, tenute ia aria dal' 


soffio di centomila bocche umane. I: 
< «Passarono prima le quattro legioni della guardia’ 
nazionale romana colla bandiera in testa. Quindi i 
granatieri, la linea, il treno, i bersaglieri, l'artiglie: 
ria, e la cavalleria. Ogni bandiera militare riceveva 
un. fragoroso saluto. La corsa dei bersaglieri fu fre- 
nélicamente’ applaudita. ‘Anchèé le rappresentanze 
delle guardié nazionali. di. Civitavecchia, Viterbo, 
Velletri, Cortielo, colle‘ loro ifumorose” musiche. eb: 
bero una splendida ovazione... ESA 
«Il cielo coperto di qualche nube minacciò perun 
momento. .la pioggia, -ma tosto. un. raggio. di sole 
irradiò..le brillanti uniformi dello splendidissimo se- 
guito del ‘Re, «del Principe Umberto e del generale 
Cosenz. ano af r jat 

Nl.Re, compiuta .la rivista, salutato dal, popolo per 
la via del Pincio ‘ritornò ‘al Campidoglio... :. , 

‘Dopo. poco, : illuminatasi la..città e mentre le 
sichie’‘alternavano; le loro; melodie . sulle - principati” 
piazze, incominciava: una. imponente, dimostrazione 
popolare. Tutti ‘i circoli délle:. associazioni .deî rioni 
romanì ‘con: ‘bandiere e concerti e,cii i 
a vento ‘attraversavano il Corso, 
‘rinale. -.:. ia 

Il colpo d’occhio era .indescriv 
*Montecavallo sembrava. trasform 



















ilo. La piazza di 





imobile, parlante ;còù 30 mila b sormoritato da ‘ 
immensa , face. "Il: Re, . presgntatosi ‘al, balcone, fu 
acclamatissimo.. L’imponenza di ettacolò, indi: 


tulte animate 
la, nè penna 
renderne u: 


«cibile Tutte .Jé ‘classi sociali, con 
da un:.solo, spirito 1 Nè pennello ‘darti 
« d’immaginoso, romanziere ‘ potrebbero . 
















«adeguata ;idea! Rom non fece.imai, una 

processione E 

;. E quasi tutto ciò fosso. poco, i 

_era riserbata: ai . convenuti alla festa 

:Campidoglio.: ni 0, ds 
X.tre grandi ‘palazzi «riuniti. improvvisamente da 

una galleria: formavano na sola’ ma Tendente 








, entro € fuori. 
*, Entrando per ; 





isticì' sono: oFiiai 
si, vedeva’ Peffetto che può' trai I 
«bronzi. }à sparsi. dal: genio della ichiva. 
del gas ,e..dei . candelabri . penetrando, .di 






1 9 
«marmi;. dava vila e. movenza.ai busti. è alle ‘statue. 





» .La,sala da ballo splendidissima, il, buffet' sijùisito; 

ttaccato, fuvinto e disfaito ‘mirabilmente. ‘’ 

s T:convenuti, moktissimi, scarse: le signore. . ““ 
I Re uscì: alle 44 ilalla'sala festeggiatissimo e 

‘ molto : commosso: TRE ai i 











into mentre saliva in 


Le. ‘danze sì protrassero citca fino alle, 4. 


:«: »Nessuo disordine, nemmeno uno scappellotta ‘in 


tutto ‘il giormo!: 0. 
Roma: ha splendidamente inaugurato a sua nuova 
, Vita di capitale. 





.  ‘Sorridano i nuovi fatti alla muova reginat 
Firenze. Leggiamo: nella. rivista «economica 





inunze:- 4 i 
commissione incaricata ili redigère le dispo- 
regolimentarie per l'attuazione della legge 


L: 


sizioni. 





! del 20 aprilé 1871 ‘sulla ‘riscossione delle imposte 


‘ dirette, ha terminato là prima pirle dei suoi lavori 
-e li-ha già rassegnati al signor ‘ministio; 

I regolamenti prepara dalla ‘Commissione sono 
due : quello pet la riscossione della tassa sul ma- 
cinato, e. quello per la riscossione delle’ altre im- 
poste dirette, di ì 

Le. rimane. ancora da preparare il regolamento 
per là liquidazione e riscossione degli arretrati delle 
imposte dirette. Ne hà però già discussi ed appro- 
vi unti fondamentali. "°° 
* La Commissione poi, a'grande maggioranza, come 
del resto già allfa. volta annunziammo, ‘lia emesso 

‘. l’’opinione che. il nuovo sistema d’ esazionie 
” ‘corainciare a fur 





























! ipiere, éd alle quali, anzi, 
subito, ‘instituire le nuove esattòrie per il’ primo'del 
prossimo, anno. ti 
. e Questa mattina allé ore 8 e 112 sono giunti 
in Firenze' di Roma Sia’ Maestà ‘il Re'ed'il Prin- 
.cipe Umberto. Dopo essersi abbraccià » 
‘Principe‘ Umberto ‘è ripartito ‘t0sf0' per Monza' ed il 
Re per San Rossore, ove aveà fatto’ lelegrafare che 
‘gli allestissero il desinare. 





GIORNALE" DI UDINE. 





sto corpo., 


“@ baciati, il | 





Alcuni «del seguito di Sua Maestà crano ancora 
ineravatta bianca ed in giubla, aveado dovato po. 
:6hi. minnti prima delle undici - pomeridiane di. ieri 
sera abbandonare. Jo splendido ballo dato dal mani 
cipio romano nelle sile del Campidoglio, (Jar. d'/.) 


di sig he 
4° "Reanela. L'Univers pubblica una lettera del 
visconto Lomercier, già eradidato clericale. Egli 
dico essersi. sparsa: per la campagna fa voce cho so 
egli fosse eletto, veterebbie la guerra coll' Italia, ma 
aggiunge esser questa un'accusa ridicola. Egli non 
fu mai partigiano della guerra. « L' Italia è futta: 
(esso dico ).e malgrado la sna ingratitudine verso 
Ja Francia, considererei come una follia rompere le 
reazioni pacificlte con una nazione di 28 milioni 









d'animo attaccatissime (lo so da un soggiorno re- | 


cento di circa un anno a Firenze) alla sua unilà c 
risolutissimo a difenderla. 

Il sig. do Melun, candidato cattolico anch’ esso, 
pur protestando contro la spogliazione del Papa, 
dice non poter cnirare nel suo pensiero di chieder 


alla Francia di armarsi per far rendere alla S_Sede - 


lo provincie vapitele, quando 1 francesi sono obbli- 
gati a lasciar nelle mani dei propri nemici quelle 
che hanno perdute, 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





"0 ATTI 
della Depritazione Provinciale 
# Po sui: Her Preialk 






















uta-del'‘giorno 3 luglio 1871. 





SI ; di $ 
‘iN.:2348.: La. Ragioneria Provinciale ha giù com- 
pilato il. conto consuntivo riferibile all’ Amministra. 
zione.-dell’'antio. 1870, c le Deputazione invitò i; 
sig.: Revisori eletti; dal Consiglio a recarsi presso la 
Segretaria: per, esaminare il delto conto © fare sul 
medesinio Ja prescritta relazione. i 
x 3414. Venne emesso un Mandato dell’ impor- 
to. ;n1522,80. :a favore. dell’ Amministrazione 
del Giornale di: Udine a pagamento delle inserzioni 
nel..Giornale: delle’ deliberazioni settimanali della 
Deputazione Provinciale del I° semestre a. c., e di 
altri:comunicali;. nonchè a pagamento della stampa 
degli atti..del. Consiglio Provinciale dell’anno 1870 
e I° semestre a. c. . . 

: N,,4665, Venne rimandata la specifica dei me- 
dicinali. somministrati ‘dal farmacista! Alessi: all’ Isti 
i inciale Uccellis- durante: l' anno 1870, es 

pesa, “a senso dell’ ait. 26 . dello Sta- 
0; déve :stare ‘a carico‘ delle ‘allieve è del ‘perso. 
nale: adetto' all’ Istituto medesimo. !! "> =» 
, Venne emesso un Mandato di. L. 414,90 
‘Vidoni .Gio. Batta' per' mobili forniti ad 
Commissariato Distrettuale di' Tolmezzo, 
torizzata una ‘seconda fornitura per 


































altre L. 75,62. Î 

2374. Nell’esperimento dei fatali oggi tenuto 
ippalto della’ manutenzione 1872 della strada 
d'Italia restò ‘aggiudicatario ‘it sig. Ellero 
Lui ì prezzo: ‘di L. 6359,50, e su questo dato 
venne disposto 1° ultimo ‘intanto per l' aggiudicazione 
definitiva IL relativo-avviso-viene tosto pubblicato. 

N. 1866-1868; e 1869.. Venne. disposto . il .paga- 
mento ‘di L.‘4342'a favore. di-tré Ditte! per -generi 
di vittuaria somministrati al Collegio Uccellis nel I° 
trimestre 1871. È 

Nella stessa seduta vennero discussi e deliberati 
altri;N,, 74 affari, dei quali 8 in oggetti di ordina. 
ria amministrazione della Provincia ; 38 risguardanti 
tutela dei Comuni; N. 
Pie; e N. 14 rifleltenti operazioni elettorali. 

Il Deputato Provinciale 
l'uTELLI. 
Il Segretario Capo 
Merlo. 
Elez. XL 
Municip 
; MANIFESTO . 

.. Veduti gli articoli 46 e 189 del r. «decreto 2 di- 

cembre 1866, n. 3352 y ° 

si porla a pubblica notizia: 

che. in seguito-alla cessazione per compiuto quin- 
quennio di sei Consiglieri comunali e di tre Consi- 
glieri provinciali, nonchè di un Consigliere comu- 
nale rinunciante, proveniente dalle Elezioni nell’an- 
no 1869, è fissato il giorno di domenica 23 luglio 
1874 per la elezione dei nuovi membri da sosti- 
tuirsi. 

A tutti gli elettori saranno spediti i 
constatanti Ja loro inscrizione sulle liste 
nonché due schede su cui «designare i 
candidati. il i 

Le: operazioni per 1’ elezione avranno principio 
alle ‘ore 9 antimeridiane, ed alla 41 pomeridiana se- 
guirà il secondo. appello. e 
| Ogni elettore si presenterà nel locale di residenza 
della Sezione cui appartiene, e rispondendo all’ ap- 
pelto nominale nominale consegnerà al presidente 


de.relative schede. . 
A norma generale, si avverte che ogni clettore 


ha facoltà .di portarsi all’ Ufficio Municipale onde 
ispezionare .Ja lista elettorale amministrativa, e che 
i Consiglieri che devono uscire di carica sono rie- 
1 
tt Residenza Municipale 
«+ Udine; li 4 Luglio 1871. 
: : N £f di Sindaco 
A. Di PramPERO 


N. 6538» ci 
? fo. di Udine 






certificati 
elettorali, 
nomi del 











44 interessanti‘ Je Opere 





Indicazione dello Sozioni in cui sono suddivisi, gli 
a elettori amministrativi det Comune dé Udine: 
“Sezione I. al Palazzo Municfpale tutti gli: elettori 
il cui cognome porti le iniziali 2 €. 

«Sezione IL. al' Tribunale provinciale tutti gli elet. 
tori il cui (cognome porti lo iniziali ADEFGHIKL, 
«Sezione IL al Palazzo Bartolini tutti gli elettori 
il‘cui cognome’ porti lo iniziati MNOP. 

Sezione IV. alli Caserma ex Raffineria tutti gli 
elettori il cui cognoma porti Je iniziali GASTUTZ. 

, Consiglieri comunali che restano in carica: Mar: 
tina cav. dott. Giuseppo, Kecller cav. Carlo, di 
Prampiero cav. co. Antonino, de Poli Giovanni Batt., 
Tonuiti dott. Ciriaco, Cortelazis dott. Francesco, 
Morelli -de Rossi dott: Angelo, Pecile dott. cav. Ga- 
briele Luigi, Cozzi Giovanni, Masciadri  Antonio,. 
Morpurgo Abramo, Braidotti Luigi, Commessati 
Giacomo,' Braida I'rancssco, Schiavi - dott. Luigi 
Carlo, Vorajo nol» cav. Giovanni, Luzzato Graziadiu, 
Gropplero cav. co. Giovanni, della. Torre co. Licio 
Sigismondo, Ciconi Beltràmé ‘nob. Giovanni,‘ Billia 
ME Mantica nob, . Nicolò,  Canciani dottor, 

Uigi. pa ca A : 
Consiglieri comunali ‘da Surrogarsi; “ (provénienti 
dalle, elezioni generali) Presani dott. Heonardo,.T 
'lini Caglo,; Trento cov. Féderico,. Moretti cav.’ d 
* Giov. Batt., Volpe Antonio, Peieani cav,’ 'Antonto 
(provenienti dalle parziali vielezioni dell’ anrid1869): 
Moretti: Luigi (rinunciante), mic - 

“ Consiglieri provinciali che restano 
* Pramperò cav. co. Antonini Ì 

Sigismondo, Groppiero) cavi ci 
| ‘Consiglieri provinciali da, surtogarsi ; 
: dott. Gio. Batt., Fabris cav. dott. ‘nob. 
doni Francesco. © : tal 





































Giovanni, 
Moretti 
Nicolo, 








mmarle. del. Bullettinò 












Son el. i refettura 
n.. 9:-Circolaro Prefettizia 20 giugno 1871-n, d4du2 
Div. 4.0 sulla Elezione de 'Consiglieri* Comunali; 





Giveolare: Prefettizia:15 giugho n. 43403 Div: 2 
che pubblica le nuove Norme per la corrispor 
| telegrafica;. Circolare 10, giugno n. 26001 Div.'"4x 
Sez:"11'dél«Ministero:dell’ilniorno sui Trasporti a 
prezzi ridotti sulle Ferrovie dell’ Alta Italia deg.i 
indigenti ainmessi: alla; cura; termale. d’ Aîqui; ‘Cir 
colare 15 maggio n. 34188 6041 -Div.'2.a “del 
nistero delle Finanze (Direzione Generale ‘delle G: 
helle) ‘sul Tratta! . daziario. : gagli 
viaggiatori che’ vttr i , 
rienle o ritornandosene; Circolare Prefettizia 20 giu- 
j gno n. 13932 Div. 2.a sullà Vaccinazione Animale; 
Circolare. Prefettizia 48, giugno, Div. 2. 
intorno, alle, Strade rpotabili  $ ibbli 
gestione.e competenza’ pa: 
n 1282Î Div, 3a sui, Th 
lavo Prefetlizia 19° giugno, 
quale..si prescrive :che 
che, vengono, assoggeti 
sieno ‘scevri «di. alterazio 
giugno.n. 13120 Di 
stazioni promosse di 
Avviso di. concorso. - 
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Da: Codrolpi 
Codibipo il'1 e 2 luglio — 

irabbabdieri -- Ja stagitne, 
.. e ‘un'azzeccagarbugli — 
c Tarale ‘ed il giudice pen 








mentare 
ti dî ‘“Polizio 
‘e'lè favolelte 

Pri 













polanien 


















3 Aniche qui il Le il 2 Laglio. furon ; 


mune obbiettivo, e ci appartenesse 
che nulla ora ci preoccupasse sull 
«sporiarvi la capitale, pi dà 
‘compiuto in: questi due giorii 
prodotto, una commozione si, viv: 
sarà ricordato per sempre nella -vità 0 
noi e specialmente da chi ha l’ abitudiné . di. 
mente, pensate. | * pn 
Ma per. valulare. 
‘appuntare Jo sguardo nel. 
tria prima del #85; 
sembrava un’ impo: 
Roma, dove per an 
Lichità di pregiudizi e di istitu; 
poeti. soltanto. concesso — ;Imperocchè 
Romana ci veniva presentata come un 
una fatalità che ne” suoi avvolg.me 
«rovine. L’ Europa în Armi, la, nivolìi pn, 
«ritorno degli stranieri, ceco’ i neri fanta 
froppo spesso erano evocati per far, tacere os 
aspirazioni, e che nelle ore .del raccoglimento voni- 
vano a turbare lo anime poco secure, “Ma titto è 
caduto' in quel giorno i cui mancarono le “baict 
straniere. . 5 ! die 
A pensarci, come diceva, ai meravigliosi ivéeni- 
menti che si compirono in poco più di un'decen | 
nio, al vedere quest’ Italia da semplice ‘espressione È 
geografica salire alla dignità di grandè 
quanti, amimaestramenti, quante utili lezioni,’ 
importa non vadano perdute! 5 è Bi 
Quest oggì, scrivo sul chiudersi , det 2 "Lu fi 
glio, sento in me qualche cosa che mi tocca pro- 
fondamente e provo un bisogno di faré della"filo- 
sofia, ma non voglio invadere il vostrò campo. Per 
cui tornando a Codroipo d'onde mi era dipartito — 
vi dirò che questo due memorabili giornate ‘si fe-{ 
steggiarono con suoni musicali, con fuochi. d''artifi- 3 
zio, e colle più manifeste - espansioni di una viva j 
allegrezza che nulla giunse ' turbare. L'elemento 
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la nostra stina: 
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stina 
cenn 
Sogn: 
< doriz 


rurale propriamento detto si mantenne passivo; all — Ne 

contrario di quanto è avvenuto il ‘giorno del Giu-@ C056 

Liiteo di Pio IX a Mortegliano, dose le manifesti loro” 

zioni contro P Htalia, non fecero difetto.'I conîral-@ *bbor 

bandieri di sale che sono una delle piaghe di'qiicliti - De 

paese; pieni la testa di idee clericali, ne furono igf Tanno 
> i 1 


promotori. 





È russe i rice 
sperone i 


ilo accennato ai contrabbandiori di sale. Ebbene; 





di i 
abitudine di questo genero di contrabbando così 
ri Niesto alla moralità cd al lavoro, sembra attuale 
onto rimettere della sua intonsità. Le cause di 
t. À)  ponno difondere | dalle onorgicho repressioni 
L. Ollo guardie doganali, como altresi dal Fatto cho 
ri I compratore è una. falsa speculazione d aquisto 
MI salo austriaco poichè la minore eNicacia del 
li trano. 
L, ".«Porò so tanta buona gente rurale che si lamen- 
ri tall inveco di mandare | obolo a Roma; “lo avesse 
li ab vertito nell’ uso profano del. sale, quanto moglio 


ebbero uomini c Dostie 1 


a stagione sembra prendere ‘una via normale, © 


r i cd . ‘e Ni n 
- vogetaziono no risento di già lo benefiche in- 
i onze. Gli anziani di qui o delle propinque ville 
Li fermano che anche nel 1815:16 la primavera e 


così piovose, per cui non vennero i 


A 
Restate farono ‘ » 
7 si pati la fame, Taluno si preoe- 


), ficcolti, e nel 4 I me. " 
o cupava già di un avvenire somiglianto, ma 1 igno- 
a rinza suggeriva siffatto paore, Il'mondo è.grando, ed 
r il vapore ne unisce gli estremi confini. Quanto al 

‘rgecolto de’ bozzoli, ora più positivamente posso si- 
i Puilicarvi, benchè ciò sia una novella arretrata, che 
H 


L falattia dominante, come allermano attenti osser 
Natori, sia in un periodo di docadonza. I bachi mo- 
vano per difetto di temperie. 
La pubblica istruzione nel Distretto se non procedo 
Ila velocità del vapore, tuttavia cammina. Qualo tra 
sformazioneperò vi notate. da quel tempo. che non è: 
“ahtico e in cui l'Austria ci dominava. Sottratia all’in- 
- l'flnenza del clero, i fanciulli che usciranno dalla scuola 
Lin avvenire avranno in sè il germe di più sani priu- 
pi e tendenze; l'amore della patria, il sontimento 
ide dovere che i nuovi ‘maestri. loro devono ap- 
‘prendere. 
Certe sementi în terreno vergino diventano alberi 
I tempo; è d'uopo quindi geltarle buone, poichè 
ì fanciullo della scuola voi lo troverete, mutate le 
idwoporzioni, eguale nel campo e nell’ officina. Per- 
Mbhe credete voì che nelle popolazioni rurali ci fosse 
fan attaccamento verso l' Austria? Era, l'eiletto delle 
uole combinato con altri artitizi di governo. ' 
Una resistenza piuttosto viva devesi avvertire nel- 


fi la metà di quello del decorso anno benchè la 





















Npitale importanza c senza cui anche le maschili 
iescono meno. efficaci; ma è da sperarsi che in un 
cino avvenire sarà vinta da più saggio consiglio, 

A proposito di ‘istruzione ho udito, non è 
ino to, un ‘azzeccagarbugli, un di quelli che fece. 
o il ben di Dio speculando sull’ignoranza de' 
‘fano villici, gridare che si manda in malora il Co- 











une con tante spese per le scuole elementari; ed 
0 udito pure un contadino a risponderghi: Non 
cravigliarsi” se egli ‘ne fosse perciò perturbato, 
oichè così veniva» paralizzato nello operazioni di fi- 
«Manza e che se con lespese lamontate, si aggravava il 
Bomune, si salvava ° individoo. -La risposta era di 
omo di. spirito. Perlanto anche il regno di questi 


vee” 






uroli ha fatto il suo tempo. Ma vent’ abbi addie- 
ro, quale campo fecondo era codesto? 
«1 nostri consigli comunali, Lirando. profitto delle 
‘ alisposizioni delle nostre leggi, adottarono regolamenti 
di polizia rurale per togliere gli abusi fatti consue: 
} tudine a danno dell’ agricoltura. Istituirono i guar: 
«diani -campestri. por..la.loro. esecuzione, ed. i Sindaci 
i (non arrossiscano per estrema modestia) dispiegano 
p; un'operosità intelligente col.-denunziare, le ‘contra 
i venzioni ‘all’ autorità giudiziaria quando non segue 
la conciliazione: tra ilFdanbeggiato eil contravvenz 
Gi tore;, ma il giudice. penald. è: sopracatico : di: lavoro; 
,e perciò avviene che Îl procedimento ne sollra per 
, difetto di velocità, e gli scopi; délla legge: sieno’me: 
î. nomali. * Si 
Però questa piaga “dei “piccoli danicggiamenti 
campestri, non sarà sanata se. non quando, fino, dalla: , 
iscuola ai fanciulli sarà inoculato il prificipio del più 
Kiscrupoloso rispetto alla proprietà “altrui. AI * prop 
d silo, ci furono alcuni consigli comunali, i quali :ime. 
È posero l’ obbligo al maestro della lettura settima; 
bale e spiegazione del “Regolamento. rurale, ma il 
ministero eliminava quella disposizione poichè ciò 
non era conforme ai programmi scolastici. E qui è 
proprio il caso di dire che l'ordine uccide il merito. 
Avrele veduto il preliminare contratto per la 
costruzione ed esercizia del Canale  Ledra Taglia- 
mento. Ora si sta tentando di superare una delle 
capitali difficoltà di cui è irtò quel progetto di cse- 
cuzione ; dirò quindi bonis avibus! Accennerò an 
cora che un economista mio amico lamentava come 
l’opera del.Ledra «dovesse naturalmente incontrare 
serietà di ostacoli, alla sua attuazione in un paeso 
dove le.istituzioni del credito non hanno alcuno svi- 
luppo, e colla .condizione generale dei. capitali che 
corrono la dove il subito e largo guadagno li atti. 
: ra. Ben a ragione quindi tun deputato friulano testè 
alla Camera difendeva ‘il’ concetto' del’ pareggio' che 
atluato, avrebbe seusibilmente contribuito a_miglia» 
rare la condizione ‘economica del’ paese ‘ col; mez 
di un'maiglior. equilibrio doi capitali, rialzando. il 
; mite del consolidato nazionale,” TO 
Chuuderò questa mia col significarvi ‘chè-in'p: 
* aleuni pochi tentano con qualche profitto di -rip 
.1 Slinare fa reputazione delle. tavoletto gii 
H cenna di già a miracoli ‘vicini a compiersi; alcuni 
sognano la scoperta. di tesori — speranza ‘codesta ‘au? 
torizzata dai serra serra ‘prodotti dai ‘badalacchi dei 
primo Napoleone in questi pacsi.. a 
Non vi meraviglierete di ciò, perchè quanilo certe 
cose di moda alla capitale si smettono, liniscono la” 
loro vita in provincia dove gli ingenui facilmente 
abbondano. 
© Del resto questi Hu 
ranno forse tardi che 
che gira, pd 
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me da villaggio si accorge- 
è ‘la testa, non la tavoletta 











































































- P istituzione delle scuole fomminili, che hanno sì ca-. 


fraflicanti al grosso cd, al’ minuto sulla pelle de’ ‘| 


nii. Si -ac- 3 


3 [GIORNALE DI DINE: 


Datl' avvocato Giunvint riceviamo Ja | 


segnonte 1 

Chiarissimo sigror Direttore, 

Îì n. 152 del Giornale di' Udine riferisce in brefi” 
parole fe peripezie toccate al signor conte-Givolamo.. 
Bellavitis, che per parte del Tribunale di Udine fu 
dichiarato innocente dall’ accusa: fattagli di ingori- 
mento arbitrario contro. atti “della pubblica forza. 

Iticonosco volentieri la porfetia buona fede di 
quella concisa narvativa, ed ammetto che sia cosa 





un processò che fia durato duo udienze, non olfen-!. 
dere alcuna parte della verità. 

Ma qui fe cose soltacinte 0 colorite sono abbi. 
stanza importanti, perchè il difensore dell’ accusato 
non debba soggiungere. . 

Si tacque, eppure è risultato al dibattimento; che. 
la intromissione ‘ del conte Bellavitis, anzichè faziosa, 
è stata altamente lodesole, poichè impedi che la * 
folla, tumoltuante per lo indebito arresto deli Mar 
chettot, trascendosse. E sarebbe assai probabilmente 
{rascesa, qualora i Carabinieri non avessero ottem- 
perato al consiglio dei Bellavitis, conducendo P ar- 

. restato dal Sindaco. Da 

Si tacque eziandio che del buon ufficio reso dal 
Conte in quel frangente, molte persone, fra cui Pot 
timo Brigadiere dei Carabinieri, fecero immediata 
ed ampia ftostimonianza, perlocchè resultò chiaro 
all’ udienza che-l’ arresto del Bellavitis non fosse 
mai stato legittido, :ed anzi fosso dovuto a privato 
astiose passioni. . 1 I, E 

Finalmente fu detto che la difesa in questo caso 
eccezionale’ si'è trovata d’accordo col Ministero Pub- 
‘blico. E, per quantunque io; desideri trovarmi d'ac- 
cordo con un Magistrato così leale.'e valente com'è 
il signor avvocato, Galetti, pure per la verità alfet- 
mo che ncanco ciò corrisponde al fatto. 3 

Dopo aver. combattuto. e fatto respingere la prò- 
posta del pubblico accusatore che il processo fosse 
di bel nuovo rinviato alla Pretura di. Sacile, io do- 
vewti discostarmi: da lui nello apprezzamento delle 
occorse vicende, e proferire parole severe contro 
quetlì avversari del conte Bellavilis ‘che. ne deler- 

| minarono l' arresto, manomettendo ‘il lispetto che è 


numerosa famiglia in angoscic immeritate. io 
Fò assegnamento, sig. Direttore, sopra .la di Lei . 
imparzialità per: la pubblicazione della presente, € 
perciò me Le: dico obbligatissimo. . 
Venezia, 3 luglio 4871. . 
3 D. Giugiati ;. 
La Compagnia equestre Ameri . 
cana ha levate, letteralmente, le tende «da Udine, 
dopo avere, anche jersera, ‘ottenuto uno straordinario 
concorso. L'ultimo punto del regno d'Italia in cui'| 
il.signor Mayers si è trattenuto (oggi colla sua | 
compagnia si trova a Cormons) deve dunque aver- 
gli lasciato una eccellente impressione, ‘di cui, tor- 
nando in America, potrà' fare - una: traduzione’ li 
berà  . in dollari. ; : . 








FATTI VARII 








-Chiamiano. l'attenzione. dal. pubblico sipra. 
la sottoscrizioni della 23,000 Ohbblig azio. 

. n di REGGIO. Lo. condizioni soho ‘migliori di 

pit: quella saccordate fino ad oggi per isimi'i ope- | 
razioni. . Ii capitale, D’ economia ed ‘il risparmio 
hanno: imodo:di fare ur ceccelleoto impieg*. 

. o * 
Pietro Maestri. Leggesi nell’ Opinione: 

: Con vivo dolore annunziamo la morte del comm. 
Pietro Maestri, avvenuta oggi 4 luglio. Hl comm. 
|’ Maestri mon! aveva che 86 anni,e la malattia che 

lo trasse alla tomba fu un vespaio che da parecchi 

giorni teneva in grande ansietà i suoi amici. 
Parleremo un giorno più diffusamente delle virtù 
dell’ estinto ; oggi diciamo soltanto che il suo nome 
‘suonava chiaro fra quelli degli uomini che prepara. 
rono il nazionale risorgimento. Ii comm. - Maestri 
aveva esercitata una grande influenza nel movimento 
«liberale di Lombardia, sopratutto fra la gioventù 
studiosa. Uomo onestissimo,. distinto medico, da 

molti anni copriva ‘con lode ardui uffici. Nella di- 
«rezione della statisticà ed. in quella dell’ Economato 

genérale “aveva dalo ‘novella. prova di mente perspi- 

cace e di straordinaria attività, e la sua mancanza 
sarà vivamente sentita dal paese. 








Lotterie. Nell’ estrazione del Credit che chbe 
luogo il. 4° luglio-a Vienna la vincita principale fa 
fatta dalla Serie 44,212 N. 45, la Serie 3279 N. 27 
vince 40,000 fiorim, la Seri 3062 N93: vince 
20,000 fior. Le altre Serie estratte sono :’429, 504, 
820, 1361, 4791, 1814, 18415, 4956, 3008, 3162, 
.8729, 4032, 4088,.. i 

Ferrovie dell’ Alta Etalla: Tl divi 
dendo che verrà proposto dall’ Assemblea” generale 
‘ del 42 luglio prossimo sarà di franchi 43, 





:: Napoleone e la Comune. Ci si assi. 
cur», sco fa Libertà, che la persona cha possiede 
ioie più ‘completa di tutti i' giornali, che 
compirvero sotto la Comune è Napoléono III. 
“ N°n vi -8 giornale, non vi è'effizero. opuscolo 
'di cui; un libraio, di nostra conoscenza -non abbia 
comprato la- collezione per Chislehurst. 

L' ultitha spedizione indirizzata ad uno dei servi- 
tari dell’‘itperatore è partita sabato, composta degli 
ultimi numeri dell’.Officie! e, del Pere Duchèno. © 





pressocliè impossibile, riassumendo in:trenta Jincor,.l; N i anterani , PI 
Ì I 1 : t iten-i |: Da Tolone vi si mandano grandi rinforzi di truppo, 


ile petizioni del clero francese | 












































debito al principio di autorità, violarido la libertà: 
il: individualé, e ‘gettando ina rispettabile, amorosa, 


‘{ 127,800;:Louvet,.124,700; Morin, ‘117,900; Pres- 


*l’Koestner;'107,500; Krautz, ‘107,000; Laboula= 








. ne esa 


CORRIERE DEL MATTINO 





-_— Telogramusi -particolari del Cittadino : 
Fironze 4, La partenza del nuovo’ ambasciatore 
ilaliano presso la corte, di ua, conte di -Itohi: | 
fant, fu sospesa per molivi personali. (0%... 
Parigi 4, Il Dtets scrive: Le elezioni. dinnò ‘a 
Parigi 6 nella provincia fe più serie garanzie sll’or-. 
dine repubblicano. : zo LISA 
- + L' Algeria non è ancora interàniente. pacilicata. 









- Si molliplicano 
pel papa. ue * 
- Atene 4- Si assicura ufliciosamente che il viaggio . 





colla politica. i . i 

<— La Lib.rid, narrando’ P udienza dala dal re' 
Vittorio: Enrannele ad una deputazione ‘di Profes- 
sori dell’ Università romaria, rifesisee che it Ro: 
stesso; « dichiarò di aver sempre trattato gentil. 
mente con Sua Santità e coi dovuti riguardi. alla” 
Sua dignità facendogli twtie quelle offerte che pote- 
va; ma che n'.ebbe sempre ingrate ripulse..... Fihal- 
mente digse chie la DICHIARAZIONE DELLA :NFYLUBILITA” 
cui EGLI Nov PUÒ Consentine, fu causa che le per- | 
sone intelligenti si:alienassero dalla ‘causa del Pa- 
«pa ecc. » ; 


DISPACCI TELEGRAFI 


. Agenzia Stefani 





ci 





, 


|. : Berlino, 4: Il Governo francese pagò 
eri 100 milioni ‘come acconto dell’ indennità 
x di. guerra, i sea, ” 
#arigî, 4. Gli stessi giornali legittimisti 
«Ficonoscono il ‘carattere repubblicano . delle 
‘elezioni. I giornali repubblicani dicono che si 
può ora considerare la Repubblica definitiva- 
mente stabilita in Francia. Parecchi giornali: 
dicono che il risultato delle elezioni di Parigi 
farà decidere il Governo e ‘l’ Assemblea 2° 
rientrare a Parigi. n iL 
,  Mavigi, 5. Le cifre definitive delle. ele-. 
i È Parigi, meno i voti dell’ armata, sono: . 
Wolowsky, 143,700; Andrè, 130,900, Pernolet, 









sensè, 116,200, Corbon 115,200; : Dietz, Monin, 
1)5,000; Gambetta, ‘114,800; .Denormandie,: 
1131300: Cissey, :108,200; Ploetic, 108,200; 


ye; 106,200; ‘Léfebure, 104,890; Pichat, 99,009; 
'Sebert, 96,400; Breslay, 95,300 ; Drouin, 94,200, 
‘Bonyalet, 93,900.: Vengono ‘quindi: . Moreau, 
‘92,000; Pierrard,‘91;100; Flavigny,: 88,110; 


diguier, 83,500; Freppel, 81,600. 
© ULTIHK DISPACCI 


Roma 5. AI pranzo del municipio, il prin- 
cipe Pallavicini 'portò un brindisi ai Sindaci 
delle città italiane, pregandoli ad interpretare 
la gratitudine di Roma verso di ‘esse.’ Rin- 
/ Camera ‘e il Senato di avet votato 
ritiento della capitale a Roma, che 
sarà<riconoscente «al- Parlamento;-al -Re e-alla 
Dinastia... i 








graziò a nome dei Sindaci 
e ‘del Senato. Ì 
«-Biaucheri..a-nome della, Camera, 

» Il. Sindaco: di: Bologna: portò un'brindisi al 
vecchio Piemonte e a Torino. 

Rignon ringraziò pet saluto-del:-popolo:ro- 
mano. . Ta 

‘Visconti; disse: Tatti-i ministri furono fe- 
deli al programma di Cavour. La questione 
romana; fu; sciolta imoralmente quando Cavour 
la pose innanzi ‘al mondo, affermando il di- 
2Italia. di compire la. sua unità poli 
rando alla.Chiesa il rispetto della 
Tavito ad un pensiero dì gratitu- 
d ne, di ammirazione e di compianto. a Ca- 
vour. (applausi), Lo spettacolo sublime dei 
giorni passati giustifica il programma di Ro- 
ma Capitale. Ammiro l’amore del popolo pel. 
Re e;la:Dinastia, i- cui. cuori. uniscono la na-.. 
zione,e ammiro il suo rispetto all'ordine senza il | 
quale la libertà è infeconda. Il governo è fe- 
lice di ringraziare Roma .a nome fdell’ Italia. 









Piacidi “e ‘Ruspoli ‘salutano la gentile Fi- |. 


renze, ©. si 7 

Gadd: razia; pella cooperazione del po- 
polo e .del municipio. ; 

Il pranzo ‘tetmina al grido di: Viva jl Ret 
Igì 5. Diversé informazioni ‘ è0nfer- 
mano:che il risultato delle elezioni’ accresce 
di centinajo in centinajo i voti della maggio- 
ranza favorevole alla ‘politica di Thiers per lo 
statu. quo’ della repubblica. Furono eletti 
circa, dodici radicali soltanto e dieci con- 
servatori. Credesi che generalmente il Gover- 
no è l'Assemblea rientreranno a Parigi dopo: 
le vacanze dell’ Assemblea 

Il Consiglio di guerra si aprirà il 10 0 12 
luglio. *... |, 

d'irenze 5. L' Zialie annuncia che Kubeck 
parte:stassera per Roma con due addetti di 
ambasciata. . s 
, Bloma 5. Stamane i coscritti, preceduti 
da una ‘banda musicale, travorsarono la città 
e andando al Campidoglio gridavano Viva 
il Re, 
__ Ogg 
zional 













la gara al tiro a segno na- 
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del re di Grecia ad Ems non ha rapporto , alcuno "|, 


2°. Da 20 franchi 
: Firenze $ Luglio AB7I. . < 




















‘“Haassonville;; 88,008; Berquier,87,400; Per- |. 


irene 
NOTIZIE DE BORSA. 

Berlino, 8, Austrische. ——lomb, 95:3,4, 
viglierri di ‘crafito 90 =, vglietti 188082 44; 
let: 4804 80 4/2, azioni credito IUS, —, cate 
È batiina 56,38, bagica ac- 
Maab Graz 81 414, 








bio, V.enna.80 45/16, 
striaca —— tabacchi - 
Chiusura debolo, , cis i 
mm r——@@—<———@11-1161111/‘mIDI{©È: 
IRENZE, 5 luglio ;:-. a 














Rondito x 














î b9.82/Prozlito nazionale , 

» .fino cont, menizel i Pe OR CONPOn i ee 
Oro © i 20,09/Boncò Nazionale italisto ©...» ‘ 
“Londra * *26/41]" (nominate) ;.... “i, 20,1 

Morgiglia.a vista cao |Azioni forrov,.merid, : 985.75; | 
Obbligazioni tahac- cato. Obbligez, ». - "n. '‘18176,. 





«chi 
i 





{Buoni 
» 608 80[Ohbligozioni 










‘Rendita 8 0/0 god, A go Se 
| Prestito Nazionate 4860 god, f aprite: ‘83. 
Azioni Banca Noz'otalo nel-Regno:d' Italia —. 
n:ì Regia Tabacchi,: <, .* 
.Obbl gazioni n... 
D, - Beni. demaniali 
» ‘ Absò ecolesiastico 
ì 5 VALUTE. > 
Pezzi:da 20 franchi 
Banconote austriache 
RE SCONTO 
‘Venezia e'‘piazze d' 


‘delta’ Banca” 
«dell 







































Sovrane inglesi 
Lire ‘rarche 
Talleri imperiali Mi T. 
Argento ‘per cento 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana. io .o 
Da 8' franchi d’ argento 









luglig;al 5-laglio. l Le 





(r ' ‘© WIENNA, del'4 
Metalliche 8 per cento i fiot: 50.35]; ;' 59,30 
Prestito Naziona] 3 
“ ni 41860 


Azioni della Banca Nazionale” ni’ 
». del credito‘a fior. 200 austr. » 
" Londra per 40-Jire sferline 
«Argento A 
Zecchioi imperio! ' 
Da #20 franchi: * 


« PREZZI: CORRENTI. DELLE: GR/ 
: °° 'priaticati in. questa piuzzi 
(ettolitro) E 

» 









Friimento 
‘Granoturco 
«Segala 
L'Avenà in Città... 
*Spelta | i 
Przo prato 9 
» n» da pilare 
Saraceno : © i 


rasato ‘ 


» 
Due 
Dun 


O) 





556% 


Boss 


Fogiooli comuoî 
v° © carnielli e sc 
. Castagoe in Ciltà 













C. GIUSSANI. Cor 


777 EMISSIONE: 


pel Saldo di 25,00 


re . DEL | 
. PRESTITO A PROUI 
i DELLA oi 
tà e Provincià di REGGIO 
LT (CALABRIA) it cia 
. i approvato con Decreto Reali 
Le Obbligazioni sono del - Valofe -Nom 
120 ‘oro, froitànti Fr :4 @r6o'- anni, 
ritenuta ed imposta rimborsabili mediatite: Estrazi 
ni trimestrati con premi 
50,000 c'30.000 
i o minimo Fr. 
ESTRAZIONI: 


0,000— 4 Novembre, fr. 15,000 

















1 Febbraio, 100,000— 1 Maggio, .10,000..eco. 





è 





La i perti dal B 
Luglio al: prezzo di Fr. 8° pagabili : 
Fr. 23 all atto, della sottoscrizione ‘contro 
è 20 dal 24 al'‘31 ‘luglio “contro' ‘coi 

3 i titolo provvisorio, © * ue. 
O dal ‘1 al. 10 dttolire. i 
20 dal 1 al 10 gennaio 1872 
» 20 dal'4 al 10 marzo 1872.‘ 













avuta. 
la ‘del 



















ovvero’ în' carla al’cambio con. 
tro rina Obbligazione Originale godimento ‘idal {> 
marzo. S Love AE SOLI 
Anticipand$ le rale sì consegnerà subito: la0b- 
Dligazione Originale, godimento dal:1 scttembre. 


















Le. sottoscrizioni sì-ricerono in. | 

MILANO presso i sig. Villa Vimercati e C it 

» d'Italia Velst e Ci; (Banco 
di Milano)... capi 














VENEZIA » +». Me A. Etcera. 

TORINO >» » Carlo De Fernex. i 
GENOVA » » Angelo Carrara. < = 0 0. 
REGGIO » +». A. Spadmi e €. Pelia “ 
NAPOLI »° ® _Feraud e Figli. | * Sata 
edia Udine presso G.B, CAONTARUTTE. 


Questo Obbligazioni sono d' una «solidità ‘inecce. 
pibite ‘ed. offrono un impiego “di” capitale d'olive it 
# 00, calcalando ' interesse annuo di Fr. £'oro. 
metto, il rimborso sicuro a'Fr. £ 90 e .i premi, 
di circa & milioni. Ponendole -a paragone di . 
quelle “di Firenze e’ Napoli, +4 prezzo delle Obbli. — 
gazioni di Reggio dovrà aumentare’ considerevo? 


. mente. 





dii 


ATI GIUDHIARI 


“N: 2403 i 
EDITTO 


‘notifci' ad Angolp fi Osvallo dell . 


di. Marsuro cha li 


Pop) detto Zare: 
: Parrocchiale di 


Libiticoria della :Chie 


Lollo ‘di Avisno tia “prodotto a questa ‘| Con: 


«Pratura la petizione 19. inaggio, 1870 
‘2908: contro' di ‘esso ed ‘alîri. 
Duty “nei-puoti di pogamento d 
Îì corsi arròtratti, @ Y 
no di spese, e cho per tion. assare 
> luogo di luì dimora gli fa de- 
1 putato in DINI quasto avv. De Luigi 
Negrellì a-di lui paricolo e-spsse. Vione 


duindi ‘estitato ‘esso Angelo Dolla Pappà - 


«detto. a comparirà personalmente 
Cil-giorno -S-agosto p. f. ore. 9 ant. fis- 
| sato” pel contradditorio, ovvaro a: far» te- 


nare 31 depulatogli curatora i nccessar- 


‘mezzi di difesa, od istituire altro. proc 
‘ratoro, a i fsriquant” altro crederà confor:. 
‘interasse, altrimenti» ‘dovr 
‘50, medesimo le SERRA 

Îa inazione.: © ©». 
‘slfigga al albo, e v inse» 
ta nal'Giornale di Udine. 


Aviano 9-giugno 4871." 
i «Il Roggente 
D.k!ZARA ; 
1. Fregonese Cane. 


noto, ché at istanza di Gi 
Ì ola al 


d’ asta per Ta ve) 
lo segueuti 


ente, enti rieti parigi mai 
È a del ga di stinifa, e nel 

terzo a' qualanqua: prezzo purchè basti, 
porti dovuti Uli crei 


foce a tulte sue. sp 
: îzo di delibera ta 
e, di.Pi 


to di i pai imputa- 
ja0o -di q nto glivsafà dovato»a: ter» 


palla 
3 tittodisgrel 


do. 
Dalla R Preti” 
S. Dunielé, 26; Led 1871, 


..Sì rende noi i 
“Comune di, Udine. rjp) i 
‘Presani, contro. Ava, “Frati 
‘seutata, dal curatore; Fantin 
giorni ‘8, 9 0 16 ‘agosi dalla’ ore 
40 at. ‘allo 2 pow, presso la Camera 
n.36 di questo Tribunale si terranno 


n 


otinio nei” 


u _esperimengt” pei la vendita all 
dell’ immobile sitiodescritto alle seguoîi 

. Condizioni d’ asta : 
per la veidita di 712 parti 


dell scala in Udine marcata nella‘ mappa” I 


“del x stabila. col b, 4330. di. cens. 
“0,19 ‘rond. 1 40.97 del valore. 


L“Le' 7/12 parti indivisa della case 
sopra: descritta saranno vendute sl mig'i:r 
olferenté al I 6 Il incanto a preero” 
periore où uguale al valore censuario, 
ed al Ill'incanto anche ad un presto 

feriore, purché sisno coperti i- cradi- 
torì insérilti entro il valore censuario, 

IT. I ‘concorrenti all asta non potran- 
+ 0 farsì offerenti senza il previo depo- 
sito di 1. 89: in garanzia dello spese. 


Ill Eatro giorni otto della delibera |.. 


“il compratore dovrà depositare il prézz) 
“ito apra Gomunate, imputandovi ‘il 
fatto 


‘pagamento del prezzo di delibera 
là Meg lag ione 10 pro» 
in È 


nn Presonto sì affigga 
‘bunale;: e nei :Tuoghi. d 


rende noto” ‘che-por ; 
ad istanza delia conlessa Lucietta 
‘dipo-Gropplero:»B  consoriîcio co 
fronto.. dell’ avv. 
Valentino assente» e 
rappresebiato*:ifal: \eurafdra cav 
« Manin: e: creditori .inscritti; 
ditto':3 ‘maggio 48700. "17 
cato” fiel Giorvale dî. 
‘ nad »corrente, 
li giorni 4 dlagiio 
. dall bte.:40; ank. 


“esperimento! 


" intimazione» d° altro. na 
jabblichi ali’ albo, dr eo, 


. pi 
soliti:luoghi, e si sosérisca per ‘tra *vilie | 


nl Giornale, di 


coltivazione 1872:" 


il nonni 
presso: |’ : 


Rabbi, Ss 
por la ‘cura férrug do 
Si. possono avere - dai i, 


"Farmacisti ner ‘gardagoa 
per Antica fonte altra pet: ‘secondaria fornita idal:loro coll: 


Girardi 


| maggior garanzia dei signori consumatori. 


"ecco Tutte del A87I: s- 
GRAN: DEPOSITO DI ACQUA DELL’ ANTICA” FONTE” DI PEJO: 


‘e si-iotarica di-far pervenire da qual si fisse. origine Acque:minerali naturali eventualmente. mancanti. 


Esubastata_! dello {i 


òrdovoni fur; 


iggiormente 


Le Bottiglio dello: ‘acque ° minerali porteranno li ata de' p sposs, ì: 
iero, “ddl Tettsccio, 


Sito d’Acque Cstullisne, Valdagao, Salsej rdiche di Sales, d Abib } 
Carlshallor, del Fante, Di 


‘De 
Regina, Rici ‘ed'Olivo (Montecatini), Vichy, Fililonîr, ‘Selter, Saidschite, Gleichenberg; 


sorgonti dell E puo, 


La Farmacia suddeti ta si” tiene proveaduta di Acqua minerali di ‘tutta la più acoroditat 
‘Si possono avere alla suddetta officio i fanghi. ulmerali «Abano col suo, ri 


tertificato; ‘essesdo cura cho i. faoganti li abbiano ancora caldi in ‘arrivo, fa. doopo un pieavy 
‘BOTTIGLIE con. liquido preparato per i bagni solforosi. a- domicilio ‘sempre ; pronte. 


|dell olio di Fegato di. Merl 


le‘ affeziori rentvatiche 6 gortise, a partico! 
dsi medici 


efficacemente; quanto 1’ oli 
icontradistinguet! delle. comuni’ qualità 


“sud fetto'oho viene dio E] 
i; sisi vendo Ila” ualità atura"e Fi a De slk bottiglia, 3 


È IN n: prole. 


e 

veri, pripcipit costituenti IPacqui delle 

Venszia 5 rifetute ld apalisi dt Morcet; È 
medici! distinti come fra gli aitri: it Pudiro: O tavio. -Ferrario,;: iti glia 
alie;alghe marine cell’cfricazia delle acque di ‘mare, ‘il sottosegoato giùbse ac ipreparire:con matpriali ra 
une stagioni ed-in*quelle spiciali. località po Misto per Bigiio: miei 
to .d'stratificato racchiuso in vasi di vetro di varia granitezza secondochè dévorio: servir 
s.@Dito ivi è ‘una»cattina preparata con bromo e cen jodio spl; } i farsène, 

«di erbe; sbarina riconoscibili dall dora. fucaceo (0 ds? 


ente ‘nelle. p. 
consultati 


di” Li i 
uzzi quella ricorre 


È Ra limento, che n non gli v> 
Farmacia di Pagnacco, filiale della Ditta” è in conilizione” di i 


ispondere' alle:domani 


pone a-bozzoli verdi qualità. 
von ier' procurare ottiati cartoni/ia.prézzo | i 
sottdscrizione in questa Società L (di cui nel + Programiza 20.M gio acorso) i AGIO, 
! fCirigaia numer rmino' del suddetto Progrimaa (olio si ‘sped 
n 0 i sveresmenti a mezzo anche di. Voglia «Postali 


| Piazzi. Balgli joss, ‘io..Mi , 
ela Manca Pio Cozz 


Bin in ‘UDINE. presso GIOVANNI SCRIAVI fa 
«1, VIRCENZO ‘ “Borgo “Grazeanio N. 962° nero. 


ACETO DI PURO Vino done 


‘che si vende dal sottoseritt {uorl Poi 


iii al seguenti prezzi: 
Made all’ Ingrosso a it. L. 15 alle 
“al: ‘minato Centesimi 2 RA al Miro. 


JEZIONE GALENO 


guarisce senza | dolore fra tre giorni cgni séolo dell’’uretra,'anche i più inretuati 
MI, Moltz, Berlino, Lindenstrasse 18. LARA 


rparmettoi 


on cada: nell’ 


Udine 1871, Tipografia Jacob e Colmegna 





